
COME IN CIELO,  COSÌ  IN  TERRA

<<E  cos ì  v i  s ie te  appropr ia t i  de l la  te r ra?  E  con la  te r ra  anche d i  tut t i
i  suo i  f rut t i ?  Non bastavano quest i  per  saz ia re  la  vost ra  av id i tà? !
Perché  mai  v i  s ie te  ingegnat i  per  possedere  anche g l i  an imal i ?  E
ora  che  non è  r imasto  p iù  nu l la ,  come v i  comporterete?>> .  La  voce
profonda r i suonò per  tut ta  la  va l la ta ,  quas i  a  int imid i re  que i  pochi
che  ancora  serv i vano la  te r ra .  T roppo lontan i  e rano  invece  co loro
che  de l  suo lo  e rano d ivenut i  padron i .  Su l la  s t rada  d i  mezzo ,  un  so lo
uomo.  I  p ied i  sca lz i  e  le  mani  intente  a  model la re  i l  te r reno .  

L ’uomo,  che  d i  compagni  aveva  so lo  sé  s tesso ,  non era  so l i to  sent i re
suoni  s imi l i  a  que l l i  da  lu i  pronunc iat i .  Dappr ima pensò  d i  essere
v i t t ima d i  qua lche  a l luc inaz ione  –  non erano s tat i  fo rse  i  t roppi
f ich i  inger i t i  durante  i l  v iagg io?  –  po i  le  paro le  r i su l ta rono p iù
ch iare .  I  pass i  fe rmi  e  i l  pens ie ro  domandante .  Lu i ,  che  f ino  a  que l
momento  aveva  pensato  so lo  a l  suo  peregr inare ,  s i  r i t rovò  a
inter rogars i  su l le  quest ion i  de l la  voce .  “Che  que l le  paro le  fossero
r i vo l te  ad  a l t r i ? ”  sugger iva  i l  suo  corpo .  Ma subi to  l ’ an ima most rava
le  immagin i  de i  doni  sprecat i .  E  ancora  i l  corpo  provava  a
g iust i f i cars i .  E  l ’ an ima ,  caparb ia ,  p roponeva  a l t re  prove .  I l  d i verb io
pugnace  s i  fece  subi to  scont ro  e  cos ì  l ’uomo s i  r i t rovò  a  combattere
contro  i l  suo  ego .  

Senonché ,  a  un  cer to  punto ,  i l  corpo  ar res tò  le  sue  mosse  –  fo rse
g ià  s tanco  de l la  s t rada  che  aveva  percorso .  P rese  l ’ an ima da  par te  e
con le i  in iz iò  a  rag ionare  su l le  domande che  la  voce  aveva
pronunc iato .  Se  anche non fosse  s tato  lu i  i l  rea le  dest inatar io  d i
tut te  que l le  interpe l lanze ,  s icuramente  in  qua lche  modo s i  sent i va
co invo l to .  Cominc iò  dunque a  e r ra re ,  nuovamente ,  per  g iorn i  e
nott i .  Un  cammino lungo e  rov inoso ,  non p iù  so lo ,  ma in  compagnia
de l  suo  ego .  E  ad  ogni  sos ta  qua lcun a l t ro  “ io ”  s i  agg iungeva .  E
ognuno espr imeva  la  propr ia  op in ione  su l le  az ion i  compiute  in
or ig ine  da l l ’uomo,  su l  suo  modo d i  comportars i  e  a f f rontare  la  v i ta .
E  ogni  r i f less ione  sembrava  essere  sempre  p iù  v ic ina  a  que l la  voce .
Che  la  po l i fon ia  fosse  d i s turbante?  Ebbene ,  questo  non è  poss ib i le
negar lo .  So lo  l ’uomo se  ne  g iovò .  I l  suo  g iovamento  fu  cos ì
pro fondo da  fa r lo  accedere  ad  un ’a l t ra  d imens ione .



Del la  te r ra ,  a l lo ra ,  d iment icò  i l  suo lo  e  tornò  a  que l lo  che
natura lmente  sarebbe s tato  i l  suo  posto .  R iusc ì  cos ì  ad  accogl ie re  i l
p r inc ip io  de l l ’ ascesa  e  con fa t ica  s i  in iz iò  a  d i s fa re  d i  tut ta  la
mater ia ,  che  apparteneva  a i  padron i  de l la  te r ra .  Eppure ,  spogl ia r s i
deg l i  aver i  non inaspr ì  la  fa t ica  che  i l  pens ie ro  r ich iedeva .  Nudare  i l
suo  essere  fu  l ’ in iz io  d i  un  cammino tangib i le ,  seppur  sp i r i tua le .  
Ora  le  sue  rov ine  potete  t rovare  ne l  vost ro  percorso .  Che  s iano
queste  cu l la  confor tevo le  per  i  cambiament i  avven i re .  

Ad  accogl ie rv i  t roverete  l ’ abbondanza  e  con le i  i  p r imi  germogl i  de i
serv i  de l la  te r ra .  Che  quest i  non s iano  pers i ,  ma forma ev idente  de i
doni  de l la  te r ra .  Quel la  te r ra ,  che  tanto  l ’uomo s i  d i le t tava  a
model la re ,  ogg i  d iv iene  conc ime d i  metamor fos i .  Ne  potete  sent i re
i l  suono ,  che  da  sempre  accompagna le  nost re  membra  in  questa
es i s tenza ,  ma che  spesso  è  oscurato  da l  rumore  assordante  d i
un ’es i s tenza  d i s t ruggente .  

“Come in  c ie lo ,  cos ì  in  te r ra ”  le  domande de l la  voce  ora  sono g iunte
f ino  a  questo  parad iso .  E  a l lo ra ,  non eravate  vo i  i  d i re t t i  in teressat i
a i  suo i  r ich iami?  Un posto  è  s tato  r i se rvato  anche per  vo i .  A lzate  lo
sguardo per  se rv i re ,  ins ieme a  que l l ’uomo,  que l la  te r ra .  

E  a l lo ra  che  la  te r ra  v i  s ia  do lce  e  i l  c ie lo  p iù  v ic ino .  Benvenut i  in
questo  fe r reo  cammino .
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